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L’Autorità di bacino del fiume Arno
L’Autorità di Bacino del Fiume Arno è una delle autorità di rilievo nazionale

costituita in attuazione della legge 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il riassetto

organizzativo e funzionale della difesa del suolo”, con il compito di elaborare ed

adottare il piano di bacino definito come “lo strumento conoscitivo, normativo e

tecnico-operativo mediante il quale sono individuate e programmate le azioni

finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo e la corretta

utilizzazione delle acque”

Autorità di bacino 

Autorità di distretto

decreto legislativo 152/2006 

legge 221/2015



Le attività dell’Autorità di distretto

• Programmazione: definizione dei programmi di intervento per il

raggiungimento degli obiettivi dei piani di bacino

• Amministrativa: espressione pareri in relazione alla coerenza ed agli

obiettivi del Piano di bacino in materia di difesa del suolo, lotta alla

desertificazione, alla tutela delle acque, alla gestione delle risorse idriche

• Pianificazione: elaborazione del Piano di bacino

distrettuale e dei relativi stralci (Piano di Gestione delle

Acque direttiva 2000/60/CE e Piano di Gestione delle

Alluvioni direttiva 2007/60/CE)



Scopo della direttiva 2007/60/CE è istituire un quadro per la valutazione e la 

gestione dei rischi di alluvione volto a ridurre le conseguenze negative per

• la salute umana

• l’ambiente

• il patrimonio culturale

• le attività economiche connesse con le alluvioni

Le Direttive 2000/60/CE e 2007/60/CE

dir. 

2007/60

dir. 

2000/60

Scopo della direttiva 2000/60/CE è istituire un quadro per la protezione delle 

acque superficiali interne, di transizione, costiere e sotterranee che

• impedisca un ulteriore deterioramento, protegga e migliori lo stato degli 

ecosistemi acquatici ...

• agevoli un utilizzo idrico sostenibile

• miri alla protezione ed al miglioramento dell’ambiente acquatico

• riduca l’inquinamento delle acque superficie e sotterranee

• contribuisca a mitigare gli effetti delle inondazioni e delle siccità

obiettivo di 

qualità buono 

al 2015, 2021, 

2027

gestione del 

rischio da alluvioni



Direttiva 2007/60/CE

dir. 

2007/60

Le Misure del PGRA
Come?

Prevenzione

Preparazione

Risposta e 
ripristino

Azioni e regole di 
governo del territorio; 
politiche di uso del 
suolo; rilocalizzazioni; 
regolamentazione 
urbanistica, misure di 
adattamento

Protezione

Opere di difesa idraulica 
fluviali e marine (dighe, casse 
di espansione, argini, ecc), 
manutenzione, sistemazioni 
idraulico-forestali, recupero 
aree golenali, ecc.

Modelli di previsione, 
sistemi di allarme, 
azioni e piani di 
protezione civile, 
protocolli di gestione 
delle opere di difesa, 
ecc

Misure di 
supporto post-
evento, 
rianalisi e 
revisione



Direttiva 2000/60/CE

dir. 

2000/60

Le Misure del PGA

Misure generali Misure individuali

Interventi

Misure programmate Misure addizionali

Misure win-win (2000/60/CE + 2007/60/CE) 

Le “infrastrutture verdi” (ripristino aree golenali, fasce 

di pertinenza e contesto fluviale, ecc)



Il quadro conoscitivo

Pericolosità e rischio da 

alluvione fluviale, costiera, da 

flash flood

2007/60/CE 2000/60/CE

• Modellazione idrologico-idraulica

• Informazioni alluvioni storiche 

(database geografico, catasto degli 

eventi)

• Valutazioni di carattere 

geomorfologico

• Analisi delle caratteristiche del 

distretto (corpi idrici, aree protette)

• Impatto delle attività umane sullo 

stato dei corpi idrici

• Analisi degli utilizzi idrici

Aggiornamento periodico 

del quadro conoscitivo 



Esempi di utilizzo dei Gis a supporto delle attività 

dell’Autorità di Bacino/Distretto



Il Gis e la modellazione idrologico-idraulica

Il Sistema delle acque



Il Gis e la modellazione idrologico-idraulica

Il Sistema delle acque



Il Gis e la modellazione idraulica

Sezioni Arno: n. 286 
Sezioni affluenti: n. 850
Lunghezza Arno: 38 km
Lunghezza affluenti: 51 km
APE: n. 200
Connessioni APE: n. 293
Sfioratori: n. 417
Immissioni: n. 19

Moto vario unidimensionale in alveo e

quasi-bidimensionale per le aree allagate



Il Gis e la modellazione idraulica

Moto vario unidimensionale in alveo accoppiato a 

modello bidimensionale per le aree allagate



Il Gis e la modellazione idraulica

Sezioni idrografiche
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I dati LIDAR

I dati LIDAR (LIgth Detection And Ranging), sono ottenuti tramite sistemi di misurazione

laser a scansione montati su aeromobili e permettono di ottenere misure topografiche di

elevata precisione. I dati grezzi sono costituiti da una nuvola di punti disposti irregolarmente

sul territorio, di cui sono note le coordinate, la quota e l’intensità di riflessione.

I principali prodotti che si ottengono dall’elaborazione di questi punti sono il DTM (Digital

Terrain Model) e il DSM (Digital Surface Model). In particolare, il DSM viene ottenuto dai dati

puntuali x, y, z “first pulse”, corrispondenti alla rappresentazione tridimensionale di tutte le

superfici riflettenti (suolo, vegetazione, edifici, etc.), mentre il DTM viene ottenuto dai dati

puntuali x, y, z “last pulse”, corrispondenti alla rappresentazione tridimensionale della sola

superficie fisica del suolo.



I dati LIDAR

L’attuale copertura LIDAR del bacino dell’Arno è stata realizzata negli anni

2007-2009 ed è derivata dai rilievi effettuati da vari enti territoriali, tra cui

Autorità di Bacino dell’Arno, Regione Toscana e Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM).



I dati LIDAR

DTM derivato da LIDAR



Sezioni derivate da dati LIDAR



Celle derivate da dati LIDAR



Curve di invaso derivate da dati LIDAR



Connessioni individuate e derivate da dati LIDAR



Batimetria derivata da dati LIDAR (5x5 m)



Storage area FI-003

Tr200 = 43.14 m s.l.m.

Mappatura di area allagata/pericolosità

modello quasi-bidimensionale



Mappatura di area allagata

modello quasi-bidimensionale



Mappatura della pericolosità

modello quasi-bidimensionale



31.5 Mmc

4.6 Mmc
15 Mmc

14 Mmc

5.5 Mmc

7.5 Mmc

9 Mmc

14 Mmc

Battenti e volumi (Tr=200 anni)

modello quasi-bidimensionale



Mappa aree allagate

modello bidimensionale 



Mappa dei battenti

modello bidimensionale 



R = P x V x E = P x D

6 MACROCATEGORIE DI ELEMENTI A RISCHIO:

1) Zone urbanizzate, compresa la popolazione potenzialmente coinvolta;

2) Strutture strategiche;

3) Infrastrutture strategiche;

4) Beni ambientali, storici e culturali;

5) Distribuzione e tipologia delle attività economiche;

6) Zone interessate da impianti potenzialmente pericolosi (DL 59/05)

4 CLASSI DI DANNO:

1) D4 (molto elevato): perdita di vite umane, ingenti danni ai beni economici,

naturali, storici e culturali;

2) D3 (elevato): problemi per l’incolumità delle persone e per la funzionalità del 

sistema economico (attività produttive, linee di comunicazione principali e servizi

di rilevante interesse);

3) D2 (medio): limitati effetti sulle persone e sul tessuto economico e sociale

(infrastrutture secondarie, attività produttive minori);

4) D1 (moderato o nullo): aree non interessate da insediamenti urbani o produttivi,

con possibilità di libero deflusso delle acque.

3 CLASSI DI PERICOLOSITA IDRAULICA:

1) P1 - Bassa probabilità di accadimento (200 < T <= 500 anni)

2) P2 - Media probabilità di accadimento (100 <= T <= 200 anni)

3) P3 - Elevata probabilità di accadimento (20 <= T <= 50 anni)

4 CLASSI DI RISCHIO:

1) R4 (molto elevato): perdita di vite umane, ingenti danni ad edifici, infrastrutture

patrimonio ambientale, con distruzione attività socio-economiche;

2) R3 (elevato): problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali ad edifici e 

infrastrutture, interruzione attività socio-economiche e danni al patrimonio

ambientale;

3) R2 (medio): danni minori agli edifici, infrastrutture e patrimonio ambientale che 

non ne pregiudicano agibilità e funzionalità; 

4) R1 (moderato o nullo): danni sociali, economici o al patrimonio ambientale 

trascurabili o nulli.

P 3 P 2 P 1

D 4 R4 R3 R2

D 3 R3 R3 R1

D 2 R2 R2 R1

D 1 R1 R1 R1

Mappa del rischio (decreto legislativo 49/2010)



Gli elementi a rischio

dir. 

2007/60

La mappa della pericolosità da alluvione e la distribuzione degli elementi a 

rischio nel bacino dell’Arno (scuole, ospedali, impianti IED E-PRTR)



Gli elementi a rischio

dir. 

2007/60

La mappa della pericolosità da alluvione e gli elementi a rischio nell’area 

fiorentina (es: le scuole)



Gli elementi a rischio

dir. 

2007/60

La mappa della  pericolosità da alluvione e gli elementi a rischio nell’area 

fiorentina (es: gli ospedali)



Gli elementi a rischio

dir. 

2007/60

La mappa della pericolosità da alluvione e gli elementi a rischio nell’area 

fiorentina (es: gli impianti IED, E - PTTR)



La mappa del rischio



Il database dell’Autorità di bacino per la 

gestione delle informazioni relative al quadro 

conoscitivo ed ai Piani di bacino

Il progetto WebGIS



Il livello fisico di organizzazione dei dati 

Corpo idrico

Area omogenea

L’unità di riferimento del Piano 

di Gestione delle Acque è il

corpo idrico. A tale livello è 

organizzato il quadro 

conoscitivo e gestionale.

Nel distretto dell’Appennino 

Settentrionale sono stati 

individuati oltre 1500 corpi 

idrici, suddivisi in acque 

superficiali (torrenti, fiumi, 

canali, laghi, invasi, acque di 

transizione e costiere) e corpi 

idrici sotterranei

Nel Progetto di Piano di 

Gestione del Rischio 

Alluvioni le informazioni 

sono organizzate a livello di 

area omogenee, 

individuate sulla base delle 

peculiarità fisico -

ambientali, del tipo di 

risposta idraulica, degli 

elementi antropici.

Nella Regione Toscana, ad 

esempio, sono state 

individuate con criteri 

condivisi a livello di distretto 

42 aree omogenee

2007/60/CE 2000/60/CE



Il progetto WebGIS

Aree omogenee

2007/60/CE



Corpi idrici

2000/60/CE

Il progetto WebGIS



Il progetto WebGIS - PGRA



Il progetto WebGIS – Misure di protezione PGRA



Dalla mappa si risale al “cruscotto” dei corpi idrici

Il progetto WebGIS - PGA



Il 

progetto 

WebGIS -

PGA



Il progetto WebGIS – Sezioni critiche



Il progetto WebGIS – Sezioni critiche



Il progetto WebGIS – Beni culturali



Il progetto WebGIS – PAI frane





Opendata dell’Autorità di bacino



Opendata dell’Autorità di bacino


